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PROGRAMMA DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE 

 

1. ogni aula, sia essa didattica o speciale, deve essere provvista di: 

• pianta del piano con la segnalazione della ubicazione di chi legge rispetto 
alla planimetria stessa; inoltre frecce di colore verde indicano la direzione 
della via da seguire in caso di emergenza; 

 
• elenco delle norme di comportamento, per la sicurezza, da tenere in classe 

durante le lezioni; 
 
• elenco delle norme di comportamento da tenere in aula in situazioni di 

emergenza. 
 

2. ogni corridoio deve essere provvisto di: 

• frecce di colore verde indicano la direzione della via da seguire in caso di 
emergenza; 

 

• corpi illuminanti che segnalano le uscite di emergenza. 
 

 
3. deve essere predisposto un registro di controlli periodici formato da schede su 

cui annotare tutti gli interventi ed i controlli relativi all’efficienza degli impianti, 
delle attrezzature, dei dispositivi di sicurezza e di altro sistema che possa 
costituire una situazione di rischio per la sicurezza. Tale registro deve essere 
mantenuto costantemente aggiornato; i controlli sistematici si faranno due volte 
l’anno. 

 
4. nel corso dell’anno scolastico verrà svolto con tutti gli operatori un intervento 

formativo al fine di informare sulle possibili situazioni di rischio, sui 
comportamenti da tenere in ogni occasione di pericolo e sulle procedure da 
seguire in caso di emergenza. 

 
5. durante l’anno scolastico sarà simulata almeno una situazione di emergenza (di 

vario genere) al fine di attuare esercitazioni pratiche che avranno le seguenti 
finalità: 

 

• addestrare all’evacuazione di emergenza tutti gli operatori; 
 

• apportare eventuali modifiche al piano  di emergenza attraverso 
l’osservazione sistematica di elementi importanti (quali il tempo per la 
completa evacuazione, il panico determinato dall’allarme ecc…) per 
migliorarlo. 

 
 
 

 

 


